
Avevo cinque anni quando persi mio papà per 
mano omicida. Era guerra civile in quegli an-
ni, in cui ci si uccideva per idee diverse. Il mio 
papà è stato strappato alla sua famiglia, da u-
na moglie e da quattro figli.  
 
Gli anni passavano e venni a conoscere la ve-
rità sulla morte di mio padre, sul nome 
dell’assassino e più tardi, qualcuno me lo in-
dicò per strada. Provavo odio, rancore, desi-
derio di vendetta nei confronti di colui che mi 
aveva reso orfana.  
 
Anni dopo, mi sposavo e diventavo a mia vol-
ta, mamma. La gioia per aver ricevuto in do-
no un figlio era immensa, ma c’era sempre un 
velo ad offuscare la mia felicità.  
 
Attraverso gli incontri di preghiera con Ro-
berto,  sono  rimasta  profondamente colpita  

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



dallo Spirito Santo e dalla preghiera di gua-
rigione. In quei momenti di preghiera, non 
riuscivo a trattenere le lacrime, il mio cuore 
cominciava ad aprirsi, a riscaldarsi.  
 
Iniziava così per me un cammino di fede, in 
cui giorno per giorno, mi abbandonavo 
all’Amore di Gesù, gli chiedevo con insisten-
za ed umiltà di concedermi la capacità di 
perdonare. 
 
La potenza del Suo Amore misericordioso si 
manifestò concretamente alla vigilia di Pa-
squa. In quel giorno, camminavo per la stra-
da e vidi quella persona da me tanto odiata. 
Gli dissi che volevo parlargli e accettò. Ho 
sentito il mio cuore aprirsi e gli chiesi di per-
donarmi per tutto l’odio che avevo provato 
per lui.  Ci fu un lungo silenzio. Poi lacrime e 
un abbraccio liberatorio!  La potenza del Si-
gnore mi ha guarita e posso vivere finalmen-
te libera. Lode a Dio! 

 
Vittoria 


